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Inter-Lecce 

Zenga & Co.: 
non resta 
che salvarsi 
• MILANO. Credere, obbedire, e 
almeno pareggiare. Visto che qual­
che testa d'uovo rivaluta il manga­
nello e l'olio di ricino, non ci sareb­
be da stupirsi se Giampiero Marini, 
capataz mancato delle smandrap-
pate Sturmtruppen interiste, rici­
classe a .suo uso e consumo uno 
slogan coniato per i momenti su­
premi. 

Bene: Inter-Lecce, in program­
ma stasera a San Siro (ore 20,30). 
è un momento incredibilmente im­
portante per il futuro della squadra 
di Marini. In piena discesa libera, e 
con il pesantissimo fardello di 3 
punti in 8 partite, i nerazzurri non 
possono assolutamente permetter­
si altri passi falsi. D'accordo, la B 
nella grande ammucchiata in cui 
galleggia l'Intere ancora un'ipotesi 
remota, però non e la prima volta 
che una formazione blasonata, e 
proprio per questo poco avezza a 
lottare nei vicoli oscuri della bassa 
classifica, finisce risucchiata nei 
gorghi della retrocessione. All'In­
ter, giustamente, di queste cose 
non vogliono neppur sentir parla­
re. Serie B? Via, non scherziamo 
nemmeno, dicono con l'aria di chi 
deve ospitare un noto menagra­
mo. ' * s. -, 

Ma,'sotto sotto,' nonostante il 
rassicurante arrivo di Ottavio Bian­
chi, il tarlo della paura rosicchia 
anche i giocatori più solidi. Anche 
perché il Lecce ha dei precedenti 
piuttosto inquietanti, come i pareg­
gi in casa del Milan (0-0) e del Par­
ma (1-1). Dice Manicone: «Certo, 
non ci aspettavamo di trovarci in 
questa situazione. Il problema è 
che, abituati a giocare per vincere, 
si finisce più facilmente per perde­
re. Altre squadre, che hanno come 
unico obiettivo quello di non per­
dere, hanno spesso rimediato un 
pareggio. Noi invece siamo andati 
anche in trasferta con l'intenzione 
di vincere. 1! nsultato è quello che 
sappiamo: esponendoci, abbiamo 
quasi sempre perso. Dobbiamo in­
somma imparare ad accontentarci 
anche dei pareggi. Non con il Lec­
ce, ovviamente. Con i pugliesi dob­
biamo far di tutto per vincere, sen­
za però farci prendere dall'ango­
scia di strafare». Al pubblico interi­
sta «poco amico», Manicone chie­
de una tregua. «Sarebbe un contro-

, senso se i nostri tifosi venissero per 
fischiarci. No, devono darci una 
mano, avere un minimo di pazien­
za. Altrimenti e inutile». • . . 

Anche Marini lancia il suo S.O.S 
ai tifosi: «Criticare e fischiare l'Inter 
e come sparare sulla Croce Rossa. 
Meglio darci una mano per uscire 
da questa situazione». Più impor­
tante la partita con il Lecce o quel­
la di coppa con il Cagliari? Marini 
non vuole sovrapposizioni: «Un 
ostacolo per volta. Credo che sia il 
sistema migliore». Per il resto, a fine 
stagione, comunque, rientrerà del 
mitico Pancev da Lipsia (a chi sbo­
lognarlo?) mentre l'operazione al 
polso di Tramezzani è perfetta­
mente riuscita. , lJ-'^ ÙDa.Ce. 
INTER: Zenga,' Bergomi, Orlan­
do, Manicone, Ferri, Battistini, 
Bianchi, Jonk. Fontolan, Bergk-
map.Sosa. 
LECCE: Gatta, Biondo. Trinche­
rà. Olive, Ceramlcola, Melchior!, 
Gazzanl, Gerson, Russo, Padali-
no, Baldleri. 
ARBITRO: Boggi. 

CALCIO & CRISI. Finisce l'odissea granata. Guai imprevisti, invece, per la Lazio 

Paul Gascoigne, un altro grave Infortunio Alberto Pais 

Gascoigne fratturato 
Carriera in pericolo 
• ROMA. L'inglese Paul Gascoigne ha una gamba spezzata e la camera 
in pencolo: ieri, in allenamento, il giocatore della Lazio si è procurato la 
frattura scomposta della tibia e del perone della gamba destra. Gazza si è 
fatto male durante la partitella di calcetto giocata nell'impianto che fian­
cheggia il campo di calcio del centro sportivo «Maestre-ili»: e entrato in 
maniera rude sul giovane Alessandro Nesta. ma ha avuto la peggio Soc­
corso dai compagni e dal medico, il dottor Claudio Bartolini, Gascoigne è 
stato trasportato in ambulanza all'ospedale «San Giacomo», dove i medi­
ci hanno emesso una diagnosi che per il giocatore e per la stessa Lazio 
rappresenta un'autentica mazzata: frattura scomposta, si è detto, della ti­
bia e del perone. Gazza sarà operato oggi pomeriggio dal professor John 
Browctt nel «Princess Grace Hospital» di Londra, la stessa clinica nella 
quale fu operato tre anni fa dopo l'infortunio al ginocchio II giocatore 
partirà questa mattina per la capitale inglese. Sui tempi di recupero il 
dott. Bdrtolini non ha fatto anticipazioni, limitandosi a dire che il calciato­
re potrà riprendere nella prossima stagione, a campionato già avviato. 
«L'infortunio è doloroso - ha detto Bartolini - ma è ininfluente riguardo al 
recupero della funzionalità dell'arto perché non ci sono complicazioni ai 
legamenti. Con i colleghi Fabiani e Campi abbiamo già ricomposto la 
frattura. L'operazione sarà invece necessaria per accelerare ì tempi di re­
cupero». Si parla di almeno otto mesi di stop. 

li fatto ancor più grave ù che la gamba, la destra, è la stessa nella qua­
le Gascoigne si infortunò seriamente tre anni fa. Il 19 maggio 1991. nella 
finale di Coppa d'Inghilterra Tottenham-Nottingham Forest, Paul nportò 
la lesione dei legamenti del ginocchio destro. Quel giorno iniziò per Gaz­
za un lungocalvario.il 26 settembre 1991, infatti, il giocatore inglese si in­
fortunò nuovamente: coinvolto in una rissa in un pub, Paul cadde e si 
ruppe la rotula destra. La seconda operazione in cinque mesi rischiò di 
far saltare il trasferimento di Gazza alla Lazio, che si cautelò chiedendo, 
per avallare l'operazione, la visita fiscale del giocatore. 1125 maggio 1992 
l'ultimo controllo diede un verdetto positivo per tutti: Gazza era perfetta­
mente guarito. I primi mesi italiani di Gazza sono filati lisci, fino al debutto 
in campionato, a\venuto il 27 settembre 1992 nella partita Lazio-Genoa. 
Dopo gli alti e bassi del primo anno italiano (22 partite e4 gol), si atten­
deva per questa stagione la sua grande affermazione. Invece, pnma pro­
blemi di bilancia (al ritiro estivo del '93 Paul si è presentato con dieci chili 
di sovrappeso) e poi altri malanni muscolari hanno condizionato il suo 
rendimento. Ieri, il più grave, che forse segnerà la fine dell'avventura ita­
liana. 

Torino salvo: è di Calieri 
Il Torino è salvo. Il tribunale ha respinto l'istan­
za di fallimento del club, presentata dai magi­
strati Sandrelli e Prunas Tola. È stato infatti 
approvato il piano di risanamento di Gian Mar­
co Calieri, futuro presidente granata. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I C H E L E R U G G I E R O 

• TORINO. Il Toro é nelle mani di 
Gian Marco Calieri. Le fideiussioni 
bancarie presentate dal finanziere 
di Busalla, ex patron della Lazio 
prima dell'avvento di Cragnotti, si 
sono rivelate un convincente argo­
mento per il Tribunale di Torino 
nel respingere ieri mattina l'istanza 
di fallimento avanzata dalla Procu­
ra. E lunedi prossimo l'assemblea 
dei soci della società dovrebbe ra­
tificare la nomina di Calieri a presi­
dente. Ultimo, ma non meno im­
portante per favorire la conclusio­
ne positiva dell'intera vicenda, il 
dissequestro delle 176 mila azioni 
•congelate» nell'inverno scorso 
dalla Procura al notaio Goveani. Il 
sequestro è l'atto che ha dato l'in­
nesco al rischio di fallimento: ma, 
il provvedimento si era reso ncces-
sano nelle settimane successive al­

l'avviso di garanzia inviato all'allo-
ra presidente del Torino Goveani 
per concorso in bancarotta fraudo­
lenta. Un reato ipotizzato per la 
cessione del pacchetto azionario 
di maggioranza (circa il 78 per 
cento) dall'«Alfa Sport» (una so­
cietà-ombra di Borsano) al notaio 
di Pinerolo. Dodici miliardi la cifra 
pattuita; il doppio, secondo una 
scrittura pnvata firmata dai con­
traenti all'atto dell'acquisto, che ri­
servava tra l'altro una percentuale 
di indennizzo qualora Goveani 
avesse venduta il Torino ad una ci­
fra superiore ai 24 miliardi. 

In camera di consiglio, il presi­
dente Corradini ed i giudici Mac­
chia e Germano hanno dato il loro 
assenso al piano di rifinanziamen­
to che prevede una forte iniezione 
di liquidità - 20 miliardi di lire -

nelle casse della società granata, il 
ripianamento dei debiti contratti 
dall'ex presidente Roberto Govea­
ni - 3,6 miliardi - associati ad un 
robusto risarcimento - 2 miliardi -
ai creditori di «Partecipazioni Ge­
nerali» e «Miller&Benson», le finan­
ziane in stato di crac di Gian Mauro 
Borsano che stavano fagogitando 
anche il Tonno calcio. 

Dunque, una «ragionevole cer­
tezza di nuova liquidità» è la discri­
minante che ha permeato il giudi­
zio del Tribunale contenuto nel di­
spositivo di sentenza. Un discrimi­
nante che ora dovrà convincere 
anche i sostituti procuratori della 
Repubblica Gian Giacomo San­
drelli e Alessandro Prunas Tola. Si 
tratta dei due magistrati che nelle 
loro inchiesta hanno ricostruito 
anello su anello la catena di infe­
deltà degli ex presidenti Borsano e 
Goveani ài danni del Torino ed a 
un tempo scoperchiato il lato più 
selvaggiamente consumistico (ed 
edonistico) del nostro calcio: conti 
e pagamenti in nero, calciatori fa­
sulli, depositi e donazioni svizzeri. 
Una tangentopoli costruita sui tac­
chetti, con complicità di grado di­
verso, ma tutte indistintamente vo­
tate a frodare quelle leggi che in se­
de di Fcdcrcalcio e di Lega gli stes­
si dirigenti sotto inchiesta, da quelli 
del Milan e quelli della Juventus, 
della Lazio e via discorrendo, pro­

pugnavano con un unanimismo 
da far arrossire persino i bulgari. 

Gian Marco Calieri - c h e nel po­
meriggio di oggi dovrebbe tenere 
una conferenza stampa a Torino -
ripiomba su quel palcoscenico per 
«curare» - come ai tempi della La­
zio in serie B e con l'handicap del­
la penalizzazione - una società 
cronicamente malata, che ha nel 
suo «portafoglio ordini» debiti a 
breve scadenza per circa 26 miliar­
di di lire, salvo gli imprevisti delle 
sanzioni fiscali (circa 15 miliardi di 
lire). Sarà un'avventura tutta in sa­
lita, ha confidato ad un cronista, e 
per evitare che la pendenza possa 
inchiodarlo sui pedali applicherà 
al Toro una terapia d'urto. I tifosi 
ne sono consapevoli. Ma, stavolta 
difficilmente qualcuno alzerà la vo­
ce o si trasformerà nel Masaniello 
da curva Maratona. Lo spavento è 
stato grande. E tale, come avrebbe 
detto Edoardo de Filippo nella sua 
«Napoli milionaria» da rendere per­
sino inutile la convocazione dei 
«santi del paradiso». Citazioni a 
parte, la rosa sarà sfoltita, la squa­
dra rinnovata ed affidata ad un al­
tro tecnico, il cui nome è ancora 
un enigma. In corsa ci sono Gigi Si-
moni (ora alla Cremonese), Giu­
seppe Materazzi (Bari), ma nelle 
ultime ore si è aggiunto alla lista il 
nome di Osvaldo Bagnoli, che po­

trebbe ripartire propno da Tonno. 
Tutto confermato, dunque: un tetto 
agli ingaggi e via le bandiere, i gio­
catori più rappresentativi (e costo-

' si j , via Mondonico, che al cassiere 
del Toro almeno ha restituito 
«qualcosa» del miliardo e rotti per­
cepiti a stagione. 

Un'avventura solitaria? Tra timi­
di segnali e attestati di simpatia si 
scorgerebbe un'inversione di ten­
denza. Alcuni personaggi di buona 
caratura dell'economia torinese 
hanno preso contatto con Diego 
Novelli, ex sindaco di Torino e par­
lamentare della Rete, grande tifoso 
granata, che nei giorni scorsi aveva 
parlato con Calieri. Questo gruppo 
di amici, come lo definisce Novelli, 
avrebbe manifestato piena dispo­
nibilità a costituire una sorta di «co-

•mitato di garanti», assicurando pe­
raltro una concreta partecipazione 
economica (in posizione di soci di 
minoranza) alla vita della società. 
Il «test della verità» è prossimo. 
L'assemblea del 6 maggio, infatti, 
provvedere all'abbattimento del 
capitale sociale con successiva ri-

' capitalizzazione di 10 miliardi, in­
teramente sottoscritta da Calieri, 
che cosi diventerà proprietario uni­
co della società. Da quel momen­
to, saranno disponibili nuove quo­
te di partecipazione per l'ingresso 
appunto di nuovi soci. 

Parigi-Roubaix 
Cipollini 
dà forfai t 

Mano Cipollini non correrà la Pan-
gi-Roubaix, in programma dome­
nica prossima. Ai deludenti nsultati 
nelle prime classiche del Nord si è 
infatti aggiunta, da ieri, una fasti­
diosa febbre, che ha convinto il 
corridore toscano, rientrato oggi in 
Italia dal Belgio, a rinunciare alla 
classicissimalrance.se. 

Guliit al Milan? 
L'olandese 
non smentisce 

«Non confermo, nò smentisco». 
Ruud Guliit ha commentato cosi la 
notizia pubblicata ieri dalla «Gaz­
zetta dello Sport» del suo ntorno al 
Milan. 11 «no comment» di Guliit va­
le come una mezza ammissione. 
L'olandese siglerà un contratto an­
nuale da due miliardi. 

Consiglio federale 
Matarrese tra 
Sacchi e Campana 

Oggi si svolgerà il Consiglio federa­
le del calcio. All'ordine'del giorno 
ci sono l'approvazione del bilancio 
consuntivo 1993: le date del mer­
cato degli azzum in vista del mon­
diale, mentre è slittata a maggio la 
discussione sull'iscnzione ai cam­
pionati. Il clou sarà però la crisi 
della Nazionale e la trattativa con 
l'Assocalciaton sul fondo di garan­
zia. 

Mercato 
Fonseca verso 
laJuve 

Il Napoli si avvia verso il fallimento, 
e allora l'azionista di maggioranza 
Feriamo e l'attuale presidente Gal­
lo lottano contro il tempo. Ieri era­
no entrambi a Roma, dove hanno 
incontrato alcuni emissan della Ju­
ventus. Argomento, la cessione di 
Fonseca: un anticipo della vendita 
potrebbe salvare il club 
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CHE TEMPO FA 

K& 
SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

SITUAZIONE: persistono sull ' I tal ia cor­
renti settentrionali a debole curvatura c i ­
clonica, che si manifestano più intense e 
perturbate sulle regioni di ponente. La cir­
colazione depressionaria ancora presen­
te al sud della penisola va lentamente por­
tandosi verso levante attenuandosi. 
TEMPO PREVISTO: sulla Sardegna condi­
zioni di spiccata variabil i tà . Sulle altre re­
gioni cielo nuvoloso o molto nuvoloso con 
precipitazioni sparse, occasionalmente 
anche temporalesche. Possibili nevicate 
sui ri l ievi intorno ai 1000-1200 metri . I fe­
nomeni risulteranno più frequenti e inten­
si sulle zone di levante e su quelle ioni­
che. Dal pomeriggio tendenza a graduale 
migl ioramento sul settore Nord-occiden­
tale, in successiva estensione a Toscana, 
Sardegna e Lazio. 
TEMPERATURA: in diminuzione. 
VENTI: moderati o forti a circolazione ci­
clonica: da Nord-Ovest sulle regioni di po­
nente; dai quadranti meridionali su quelle 
di levante, tendenti a Est al settentrione 
MARI: generalmente molto mossi, local­
mente agitati i bacini di ponente. 
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